
 
Dal Vangelo di Luca 
I genitori di Gesù si reca-
vano ogni anno a Gerusa-
lemme per la festa di Pa-
squa. Quando egli ebbe 
dodici anni, vi salirono 
secondo la consuetudine della festa. Ma, 
trascorsi i giorni, mentre riprendevano la 
via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a 
Gerusalemme, senza che i genitori se ne 
accorgessero…. non avendolo trovato, 
tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. 
Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, 
seduto in mezzo ai maestri, mentre li 
ascoltava e li interrogava... Al vederlo  
restarono stupiti, e sua madre gli disse: 
«Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, 
tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». 
Ed egli rispose loro: «Perché mi  cercava-
te? Non sapevate che io devo  occuparmi 
delle cose del Padre mio?». .. Gesù cre-
sceva in sapienza, età e grazia davanti a 
Dio e agli uomini.  

PER RIFLETTERE 
La famiglia di Nazaret la sentiamo vicina 
anche per questa sua fragilità, perché 
alterna giorni sereni, tranquilli e altri 
drammatici, come accade in tutte le fami-
glie. Maria, più che rimproverare il figlio, 
vuole capire: perché ci hai fatto questo? 
Un dialogo senza risentimenti e senza 
accuse: di fronte ai genitori c'è un ragazzo 
che ascolta e risponde. Grande cosa il 
dialogo, anche faticoso: se le cose sono 

difficili a dirsi, a non dirle diventano anco-
ra più difficili. Non sapevate che devo oc-
cuparmi d'altro? I figli non sono nostri, 
appartengono a Dio, al mondo, alla loro 
vocazione, ai loro sogni. Un figlio non de-
ve impostare la propria vita in funzione 
dei genitori, è come fermare la ruota della 
creazione. Non lo sapevate? Ma come, 
me lo avete insegnato voi il primato di 
Dio! Ma essi non compresero. E tuttavia 
Gesù tornò a Nazaret e stava loro sotto-
messo. C'è incomprensione, c'è un dolore 
che pesa sul cuore, eppure Gesù torna 
con chi non lo capisce. Afferma: Io ho un 
altro Padre e tuttavia sta con questo pa-
dre. E cresce dentro una famiglia santa e 
imperfetta, santa e limitata. Sono santi i 
tre, eppure non si capiscono. E noi ci me-
ravigliamo di non capirci nelle nostre ca-
se? Si può crescere in bontà e saggezza 
anche sottomessi alla povertà del mio 
uomo o della mia donna, ai perché inquie-
ti di mio figlio, ai limiti dei genitori. Gesù 
lascia il tempio e i maestri della Legge e va 
con Giuseppe e Maria, maestri di vita. Per 
anni impara l'arte di essere uomo guar-
dando i suoi genitori vivere. I maestri veri 
non sono quelli che metteranno ulteriori 
lacci o regole alla mia vita, ma quelli che 
mi daranno ulteriori ali, che mi daranno la 
capacità di volare, di seguire lo Spirito, il 
vento di Dio. La casa è il luogo del primo 
magistero, dove i figli imparano l'arte più 
importante, quella che li farà felici: l'arte 
di amare.                                          E. Ronchi 

 

Passo dopo passo 

Foglio settimanale 
26 DICEMBRE — SANTA FAMIGLIA DI GESÙ 
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Giuseppe: Sguardo che custodisce 
Giuseppe è un importante esempio di fede    
incondizionata: segue le indicazioni che il       
Signore gli dà per custodire e proteggere il    
piccolo Gesù. Giuseppe si prende cura di Gesù e 
di Maria con amore e dedizione facendo scelte a 
volte difficili. Anche a noi come a lui viene    
chiesto di voler bene anzitutto a chi abbiamo al 
nostro fianco. Allora impegniamoci per avere lo 
sguardo attento che si accorge di chi ha bisogno 
come quello di Giuseppe. 

1 GENNAIO  
55^ GIORNATA DELLA PACE 2022 

"Educazione, lavoro, dialogo tra le generazioni: 
strumenti per edificare una pace duratura" 

Tre contesti e tre percorsi per edificare una pace 
duratura. Il Papa Francesco invita a "leggere i 
segni dei tempi con gli occhi della fede, affinché 
la direzione di questo cambiamento risvegli nuo-
ve e vecchie domande con le quali è giusto 
e necessario confrontarsi. 
E allora partendo dai tre contesti individuati ci si 
può chiedere, come possono l’istruzione e     
l’educazione costruire una pace duratura?  
Se il lavoro, nel mondo, risponde di più o di   
meno alle vitali necessità dell’essere umano  
sulla giustizia e sulla libertà? E infine se le gene-
razioni sono veramente      solidali fra loro? Cre-
dono nel futuro? E se e in che misura il Governo 
delle società riesce ad impostare, in questo con-
testo, un orizzonte di pacificazione?  

Signore, alla fine di questo 
anno voglio ringraziarti per 
tutto quello che ho ricevuto 
da te, grazie per la vita e 
l’amore, per i fiori, l’aria e 
il sole, per l’allegria e per le 
persone che ho incontrato. 
Ti regalo quanto ho fatto 
quest’anno: il lavoro che 
ho potuto compiere, le co-
se che sono passate per le 
mie mani e quello che con 
queste ho potuto costruire. 
Ti offro le persone che ho 
sempre amato, le nuove 
amicizie, quelli a me più 
vicini, quelli che sono più 
lontani, quelli che se ne 
sono andati, quelli che mi 
hanno chiesto una mano e 
quelli che ho potuto aiuta-
re, quelli con cui ho condi-
viso la vita, il lavoro, il do-
lore e l’allegria. 
Oggi ti chiedo per me e per 
i miei la pace e l’allegria, la 
forza e la prudenza, la cari-
tà e la saggezza. 
Oggi, Signore, voglio anche 
chiedere perdono per il 
tempo sprecato, per la  
preghiera sempre rimanda-
ta  e per i miei silenzi. 
Signore, riempimi di bontà 
e allegria perché quelli che 
vivono vicino a  me trovino 
nella mia vita un po’ di te. 
Signore, dammi un anno 
felice e insegnami a   
diffondere la vera felicità. 

Gesù nasce in una famiglia “ordinaria”. 
Gesù vive per tanti anni la 
quotidianità di una famiglia, 
cresce amato facendo espe-
rienze apparentemente ordi-
narie: il gioco, lo studio, l’aiu-
to in casa, il lavoro, gli amici. 
Da questo possiamo capire 

quanto  sono importanti le cose semplici che ci 
preparano alla vita. Non dimentichiamoci mai di 
viverle con amore, rendendo così ogni nostro 
gesto ordinario, straordinario. 
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Liturgia delle ore: 
Liturgia propria 

 
SANTA FAMIGLIA  
DI GESÙ, MARIA E 
GIUSEPPE  

 
Sguardo che  
Custodisce 

 
26 dicembre 

Ore 9.00 Besenello - Anniversari Matrimonio:  
S. Messa - Def. Gianni Battisti – Aldo Luchetta e Fam. – 
Alessandra, Franca e Raimondo – Claudio Buccella – 
Fausta e Pio – Nella e Vigilio  
 

Ore 10.00 Volano: S. Messa - Def. Giuseppe Calliari – 
Leonilda – Bruno e Miriam 
 

Ore 11.00 Calliano:  
S. Messa - Def. Ivana Bertoli – Fam. Giulio Pomper-
maier – Fabio Perneccher 
 

Ore 19.00 Calliano: S. Messa - Def. Corrado Perottoni – 
Maria e Vittorio Comper – Padre Davide Zamboni – Alla 
Madonna – Baggio Antonia 

Lunedì 
27 dicembre 

Ore 8.30: S. Messa - Def. Massimiliano Gioseffi – Paola 
Trivellato  

Martedì 
28 dicembre 

Ore 8.30: S. Messa - Def. Ottilia – Giuseppina e Callisto 
Pizzini  
 

Ore 20.00 Besenello: S. Messa 
Def. Nella Rosi – Lia e Enrico Battisti – Ruggero—don 
Roberto e Rosetta—Mauro Bonamico 

Mercoledì 
29 dicembre 

Ore 20.00 Volano: S. Messa - Def. Massimo Giovanazzi 
–  Saverio Calliari  

Giovedì 
30 dicembre 

Ore 8.30: S. Messa - Def. Amedeo e Anna Raffaelli – 
Ermanno Maule  
 

Ore 20.00 Calliano: S. Messa - Def. Remo Piva 

Venerdì 
31 dicembre 

Ore 18.00 Besenello: S. Messa e Te Deum 
Def. Don Roberto Azzolini e Rosetta 
 

Ore 19.00 Volano: S. Messa e Te Deum 
Def. Corrado – Bruno Frizzera  
 

Ore 19.00 Calliano: S. Messa e Te Deum 

Sabato 
1 Gennaio 

 
MADRE DI DIO 

 
Giornata della Pace 

Ore 9.00 Besenello: S. Messa - Def. Silvano Battisti – 
Maria e Adolfo Postinghel – Candida e Primo Piffer – 
Romano Penner e Fratelli – Rino Anzelini 
 

Ore 10.00 Volano: S. Messa 
Def. Graziano – Fulvio Petrolli  
 

Ore 11.00 Calliano: S. Messa - Def. Lina Postinghel 

Liturgia delle ore: 
II^ settimana 
 
 
II DOMENICA  
DOPO NATALE 
 
 
2 gennaio 

Ore 9.00 Besenello S. Messa - Def. Alberto Luchetta – 
Albina Adami – Corinna e Adele – Irma e Massimina –
Rinalda Comper  
 

Ore 10.00 Volano: S. Messa 
Def. Gemma e Giuseppe –  Eugenia Prosser  
 

Ore 11.00 Calliano:  
S. Messa - Def. Fam. Giulio Pompermaier 
 

Ore 19.00 Calliano: S. Messa 
Def. Germana Tovazzi – Fam. Prosser 

 
La  Sacra  Famiglia 

 

Gesù, Maria e Giuseppe, 
in voi contempliamo 
lo splendore del vero amore, 
a voi, fiduciosi, ci affidiamo. 
Santa Famiglia di Nazaret, 
rendi anche le nostre famiglie 
luoghi di comunione, 
cenacoli di preghiera,  
autentiche scuole di Vangelo, 
piccole Chiese domestiche. 
 

Santa Famiglia di Nazaret, 
mai più ci siano nelle famiglie 
episodi di chiusura e di divisione;  
che chiunque sia stato ferito  
venga prontamente  
confortato e guarito. 
 

Santa Famiglia di Nazaret, 
fa’ che tutti ci rendiamo consapevoli 
del carattere sacro e inviolabile della 
famiglia, della sua bellezza                
nel progetto di Dio. 
Gesù, Maria e Giuseppe, 
vegliate e illuminate  tutte  
le nostre famiglie. 

Il Signore Gesù cammina  
per le strade del mondo 

perché il suo cielo è la terra, 
il suo cielo sono gli altri. 

Egli abita  
nei passi dei cercatori  
ed è seduto alla destra  

di ciascuno di noi. 
 

Auguri a tutti!  
Don Corrado – Don Cosma 

Sabato 1 gennaio 
SOLENNITA’ 

Madre di Dio 
S. Messa 

 
Ore 9.00 Besenello 

 
Ore 10.00 Volano 

 
Ore 11.00 Calliano 

Giovedì 30 dicembre 
Chiesa Calliano 

ore 18.00 
Concerto di fine anno 

Venerdì  
31 dicembre 

 

Ore 18.00 Besenello 
S. Messa e Te Deum 

 

Ore 19.00 Volano 
S. Messa e Te Deum 
 

Ore 19.00 Calliano  
S. Messa e Te Deum 
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